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IL DIRIGENTE
SETTORE SERVIZI AL CITTADINO

Premesso che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 28.03.2019, immediatamente eseguibile, 
è stato approvato il Bilancio di Previsione 2019/2021;

Visto il Decreto del Sindaco  n.15 del 28.12.2018 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Maria Elisabetta 
Alemanni la nomina di Dirigente Settore Servizi al Cittadino con incarico a tempo determinato ai sensi 
dell'art. 110 Dlgs 267/2000;

Premesso che in data 27 aprile 2015 l’Assemblea distrettuale dei Sindaci del distretto di Magenta ha 
approvato il Piano di Zona 2015-2017 “ Un welfare che crea valore per le persone, le famiglie e la comunità 
“ quale strumento di programmazione in ambito locale della rete d’offerta sociale , nel quale sono definite le 
modalità di accesso alla rete , gli obiettivi e le priorità di intervento, gli strumenti e le risorse necessarie alla 
loro realizzazione e integra la programmazione sociale con quella sociosanitaria regionale; 

Vista la DGR di Regione Lombardia n. 7631  del 28/12/2017, avente per oggetto: 
Approvazione del documento “Linee di indirizzo per la programmazione sociale a livello locale 2018-2020”;

Dato atto che la suddetta DGR proroga in via transitoria   i vigenti Accordi di Programma per i Piani di zona 
2015-2017 fino alla definizione dei nuovi ambiti distrettuali e  conferma che all’Ente Capofila dell’Accordo 
di Programma siano assegnate ed erogate, anche tramite le ATS, le risorse, derivanti da fondi europei, 
regionali e statali, per la realizzazione di servizi ed interventi sociali a gestione associata dei Comuni 
afferenti all’Ambito distrettuale.

Visto l’art. 6 dell’Accordo di programma - Struttura per l’attuazione del Piano di Zona e modalità di 
organizzazione e gestione del Piano di Zona - che individua l’Ufficio di Piano, struttura gestionale del Piano 
di Zona, come articolazione organizzativa del Comune di Magenta – Ente capofila che assume l’onere di 
dare esecuzione, sotto il profilo organizzativo e gestionale al Piano di Zona approvato per la triennalità 2015-
2017;

Ricordato che le attività e gli interventi del Piano sociale di zona 2015-2017 sono finanziate con risorse 
proprie del Piano di zona derivanti da trasferimenti da parte di Enti pubblici e/o partecipazione a bandi; 

Considerato che, non essendo ancora avviato il percorso per la riprogrammazione sociale per il triennio 
2018-2020, l’Ufficio di Piano deve procedere per attuare gli obiettivi di cui al Piano di Zona 2015-2017 e tra 
questi deve garantire la gestione dei servizi e dei Piani Operativi e di Attuazione approvati per la 
realizzazione delle specifiche Misure previste; 

Dato atto che il Tavolo Politico in data 29 gennaio 2019 ha approvato il Piano di attuazione locale per il 
contrasto alla povertà dell’Ambito del Magentino, in attuazione delle Linee di sviluppo delle politiche 
regionali di prevenzione e contrasto alla povertà ai sensi della d.g.r. 16 ottobre 2018 n. XI/662 



“Adempimenti riguardanti il d.lgs. n. 147/2017 e successivi decreti ministeriali attuativi in materia di 
contrasto alla povertà e linee di sviluppo delle politiche regionali” e del Decreto legislativo 15 settembre 
2017 n. 147;

Rilevato che tra gli interventi previsti nel Piano locale è indicato “il rafforzamento del Servizio sociale 
professionale per la presa in carico, inclusa la componente sociale della valutazione multidimensionale”, e 
che, nel dettaglio, il Servizio sociale professionale dovrà svolgere le seguenti funzioni:

- valutazione multidimensionale e costruzione dei progetti individualizzati per i soggetti beneficiari 
del Reddito di inclusione e del  Reddito di cittadinanza, in collaborazione con i Servizi sociali 
comunali e gli altri soggetti coinvolti  negli interventi di sostegno all’integrazione.

- attuazione delle misure di supporto alle situazioni caratterizzate da vulnerabilità e fragilità sociale 
previste da Regione Lombardia o da normative di settore, ivi compresi i bisogni abitativi;

- attività di implementazione della Cartella sociale informatizzata e relativi adempimenti previsti  da 
Regione per il debito informativo.

Considerato  che  l’Azienda Speciale Consortile Servizi alla Persona, è Ente strumentale dei Comuni e  tra i 
servizi che eroga a favore dei Comuni consorziati è prevista la fornitura del Servizio Sociale Professionale; 

Rilevato che il Servizio Sociale Professionale è un servizio privo di rilevanza economica in quanto: 
- trattasi di servizio erogato gratuitamente il cui costo è essenzialmente assicurato dalla fiscalità 

generale dell’Ente e comunque dagli ordinari mezzi di bilancio;
- il servizio si innesta in un settore per il quale non esiste, nemmeno in potenza, una redditività e 

quindi una competizione sul mercato e ciò anche in presenza di forme di intervento finanziario 
pubblico;

Considerato che 
- l’art. 112 del T.U. Enti locali prevede che gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, 

provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività 
rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali;

- alla luce dell’attuale disciplina per i Servizi Pubblici privi di rilevanza economica è possibile 
procedere all’affidamento  diretto all’ASCSP del servizio sociale professionale secondo le modalità 
contenute nel Contratto di servizio che sarà sottoscritto dalle parti

Vista la disponibilità comunicata in data 18 luglio 2019 dall’Azienda Speciale Consortile per la gestione del 
Servizio Sociale professionale d’Ambito per le Misure di contrasto alla Povertà;

Visto il Contratto di servizio per la disciplina dei rapporti tra l’Azienda Speciale Consortile Servizi alla 
Persona e l’Ufficio di Piano per la fornitura del Servizio Sociale Professionale in oggetto per una media di n. 
72 ore/settimanali e per la durata  di un anno, eventualmente rinnovabile con riferimento alla disponibilità 
delle risorse del Fondo povertà che verranno specificamente destinate all’Ambito per l’attuazione del Piano 
Locale per complessive;

Dato atto che la spesa prevista per la gestione del servizio per il periodo agosto 2019 -  luglio 2020  ammonta 
ad €   112.000,00 esente dal campo IVA ai sensi dell’art. 10 Dpr 333/1972,

Dato atto che per la suddetta procedura non sussiste l’obbligo dell’acquisizione del  CIG ai fini della 
tracciabilità,  in quanto trattasi di affidamento diretto a Società in house;

Visto l’art. 107, comma 2, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267;

D E T E R M I N A

1. Di affidare, per le ragioni meglio espresse in premessa, la fornitura del Servizio Sociale Professionale 
d’Ambito per le Misure di contrasto alla Povertà all’Azienda Speciale Consortile Servizi alla Persona per 
il  periodo agosto 2019 – luglio 2020.



2. Di impegnare la spesa di € 112.000,00 al cap 6913/RP2018 del Bilancio di Previsione 2019 codice n. 
1.03.02.99.999 altri servizi diversi n.a.c.

3. Di demandare al Servizio Bilancio, Controllo di Gestione e Partecipate il pagamento delle fatture che 
perverranno dall’Azienda Speciale Consortile Servizi alla Persona – Via Dante 2 Magenta, previo visto 
di liquidazione da parte del Responsabile dell’Ufficio di Piano, attestante la regolarità del servizio.

4. Di dare atto che per l’affidamento del presente servizio si utilizzano risorse  proprie del Piano Sociale di 
Zona, più precisamente del Fondo Povertà anno 2018.

5. Di trasmettere copia della presente determinazione al Servizio Bilancio, Controllo di Gestione e 
Partecipate, per gli adempimenti di competenza, ed al Servizio Istituzionale per la sua registrazione.

Il Dirigente del Settore
Maria Elisabetta Alemanni / INFOCERT SPA

Atto firmato Digitalmente


